
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 

“AMICI DELL’ACCADEMIA DEI LINCEI” 

 

Articolo 1 

DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 

1.1 È costituita, ai sensi degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile ed ai sensi del Decreto Legislativo 

3 agosto 2017, n. 117 e ss.mm.ii. (di seguito “Codice del Terzo Settore”), l’associazione 

denominata “Associazione Amici dell’Accademia dei Lincei – ETS” (di seguito “Associazione”). 

1.2 Essa ha sede in Roma. Il Consiglio Direttivo può, con deliberazione, trasferire la sede nell’ambito 

dello stesso Comune, nonché istituire sedi secondarie, delegazioni e uffici su tutto il territorio 

nazionale. 

1.3 La durata dell’Associazione è stabilita fino al 31 dicembre 2050. 

 

Articolo 2 

SCOPI E ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE 

2.1 L’Associazione è una istituzione culturale indipendente e non ha fini di lucro. 

2.2 Essa persegue, ai sensi dell’articolo 5 del Codice del Terzo Settore, finalità solidaristiche, civiche 

e di utilità sociale, mediante lo svolgimento in via principale delle seguenti attività di interesse 

generale: 

(a) ricerca scientifica di particolare interesse sociale (articolo 5, comma 1, lettera h) del Codice 

del Terzo Settore); 

(b) tutela, promozione e valorizzazione dei beni di interesse culturale (articolo 5, comma 1, 

lettera f) del Codice del Terzo Settore); 

(c) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività anche editoriali e di promozione e diffusione della scienza e della cultura 

(articolo 5, comma 1, lettera i) del Codice del Terzo Settore). 

A tali scopi l’Associazione può svolgere le seguenti ulteriori attività (elencate in via esemplificativa 

e non esaustiva): (i) provvedere all’adeguata formazione professionale ed umana del personale 

impiegato, di volontari e di volontari in servizio civile (articolo 5, comma 1, lettera d) del Codice 

del Terzo Settore); (ii) svolgere attività di beneficenza dirette o indirette a sostegno di persone nel 

bisogno, ovvero di attività di interesse generale (articolo 5, comma 1, lettera u) del Codice del 

Terzo Settore). 

L’Associazione realizzerà altresì attività di raccolta fondi ai sensi dell’articolo 7 del Codice del 

Terzo Settore. 

2.3 Le attività dell’Associazione sono svolte anche al fine di stabilire e sviluppare un collegamento tra 

il mondo economico, imprenditoriale e culturale e l’“Accademia Nazionale dei Lincei”, istituzione 

di alta cultura ai sensi dell’articolo 33 della Costituzione, ente pubblico non economico rientrante 

nella previsione della legge n. 70/1975, classificata tra gli Enti di primo livello “Enti di notevole 

rilievo” (di seguito “Accademia”). 

Pertanto, l’Associazione, nel perseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo 2: 

(i) offre il proprio concorso, anche economico, per l’attuazione di studi e ricerche 

dell’Accademia; 

(ii) promuove studi e ricerche su temi concordati con l’Accademia affidandone la realizzazione 

all’Accademia stessa o ad istituti e soggetti concordati con l’Accademia su argomenti di 

rilevante interesse per la vita del Paese; 

(iii) promuove la diffusione della conoscenza del patrimonio culturale, librario e artistico 

dell’Accademia, anche attraverso iniziative, mostre e convegni promossi in collaborazione 

con l’Accademia e/o con le istituzioni competenti; 



(iv) promuove collaborazioni tra l’Accademia e il mondo produttivo, anche attraverso la 

valorizzazione del patrimonio storico dell’Accademia; 

(v) sostiene anche economicamente interventi intesi alla conservazione del patrimonio linceo; 

(vi) promuove la diffusione delle pubblicazioni e la conoscenza dell’attività dell’Accademia in 

Italia e all’estero; 

(vii) organizza convegni e conferenze su temi concordati con l’Accademia, con la partecipazione 

di esponenti del mondo imprenditoriale e di accademici; 

(viii) presta la propria collaborazione e il proprio sostegno economico per il conseguimento degli 

scopi dell’Accademia; 

(ix) promuove manifestazioni o iniziative finanziate dagli associati nella sede dell’Accademia. 

 

Articolo 3 

ATTIVITÀ DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI 

3.1 L’Associazione può esercitare attività diverse dalle attività di interesse generale indicate nel 

precedente articolo 2, purché secondarie e strumentali secondo i criteri e nei limiti previsti 

dall’articolo 6 del Codice del Terzo Settore e dai relativi decreti attuativi. Spetta al Consiglio 

Direttivo individuare ambiti e criteri di svolgimento delle attività diverse. 

 

Articolo 4 

PATRIMONIO, ENTRATE, BILANCI 

4.1 Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 

(i) dal fondo di dotazione indisponibile individuato nell’atto costitutivo; 

(ii) da eventuali beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione ovvero oggetto di altro 

diritto reale; 

(iii) dai fondi di riserva costituiti con gli eventuali avanzi di esercizio; 

(iv) da ogni eventuale erogazione, donazione e lascito testamentario destinati ad incrementare il 

patrimonio per volontà del donante o dietro deliberazione del Consiglio Direttivo; 

(v) da ogni altra entrata destinata, per deliberazione del Consiglio Direttivo, ad incrementarlo. 

4.2 Le entrate dell’Associazione sono costituite: 

(i) dalle quote associative; 

(ii) dai contributi degli associati o di terzi; 

(iii) dalle donazioni o lasciti degli associati o di terzi; 

(iv) dai proventi derivanti dalle raccolte fondi realizzate dall’Associazione ai sensi dell’articolo 

7 del Codice del Terzo Settore; 

(v) da contributi e sussidi erogati, sotto qualsiasi forma da Autorità, Istituzioni, Enti pubblici o 

privati; 

(vi) dai proventi derivanti da manifestazioni o altre iniziative realizzate direttamente o 

indirettamente dall’Associazione; 

(vii) da ogni altra entrata compatibile con la qualifica di ente del terzo settore. 

4.3 Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione degli scopi e 

per lo svolgimento delle attività di interesse generale svolte dall’Associazione. 

I redditi derivanti dall’impiego del patrimonio ed ogni altra entrata non destinata ad incrementarlo, 

ivi inclusi i contributi pubblici o privati, eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate ed i proventi di eventuali iniziative promosse dal Consiglio Direttivo, costituiscono i 

mezzi per lo svolgimento delle attività istituzionali ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. In ogni caso, l’Associazione non procederà alla 

distribuzione anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate 

ai suoi associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 



anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto con 

l’Associazione. 

4.4 L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

Il bilancio deve essere redatto secondo i principi richiamati dagli articoli 2423 e seguenti del codice 

civile ed in conformità a quanto previsto dall’articolo 13 del Codice del Terzo Settore. Qualora non 

sia adottato il bilancio sociale, il bilancio è corredato da una relazione sociale o di missione nella 

quale sono analiticamente illustrati in termini qualitativi e quantitativi i risultati dell’attività sociale. 

 

Articolo 5 

ASSOCIATI 

5.1 Possono acquisire la qualifica di associati le persone fisiche, gli enti, pubblici o privati, con o senza 

personalità giuridica (tra cui istituzioni, fondazioni, aziende, imprese, associazioni, 

organizzazioni), che intendono contribuire al raggiungimento delle finalità solidaristiche, civiche 

e di utilità sociale dell’Associazione e che accettino il presente statuto e gli eventuali regolamenti 

interni. Tra le persone fisiche possono assumere la qualifica di associati coloro che si sono distinti 

per particolari meriti scientifici, accademici, istituzionali o professionali, su indicazione del 

Consiglio di Presidenza dell’Accademia dei Lincei. 

Gli enti partecipano all'Associazione attraverso i loro legali rappresentanti o le persone da esse 

delegate. 

5.2 Gli associati hanno la qualifica di “Amici dell’Accademia dei Lincei” (di seguito “Amici” o 

“Amico”) e si distinguono in: 

(i) Amici ordinari, ossia gli associati che entro il 31 marzo di ogni anno, corrispondono 

all’Associazione la quota associativa fissata dall’Assemblea, determinata anche in maniera 

differenziata a seconda della tipologia degli stessi (ad esempio, grandi imprese, enti 

culturali, enti senza fine di lucro, piccole e medie imprese, persone fisiche); 

(ii) Amici ad honorem, ossia le persone fisiche che si sono particolarmente distinte in ragione 

dei meriti acquisiti verso l’Accademia o verso l’Associazione; 

(iii) Amici emeriti, ossia le persone fisiche che hanno avuto ruoli apicali negli organi sociali 

dell’Associazione. 

5.3 L’ammissione di Amici ordinari è stabilita con deliberazione del Consiglio Direttivo su domanda 

dell’interessato; la deliberazione è comunicata all’interessato. 

L’ammissione di Amici ad honorem e di Amici emeriti è stabilita solo dall’Assemblea previa 

proposta del Consiglio Direttivo. 

5.4 La qualifica di associato si perde per esclusione deliberata dall’Assemblea nei seguenti casi: 

(i) inadempimento di obblighi e/o doveri derivanti dal presente statuto; 

(ii) condotta incompatibile e/o in contrasto con il dovere di collaborazione con gli altri 

componenti dell’Associazione; 

(iii) assunzione di incarichi in enti con comportamento o finalità giudicati incompatibili e/o 

contrastanti, anche moralmente, con la permanenza nell’Associazione; 

(iv) violazione del codice etico, ove adottato; 

(v) violazione dei doveri di buona fede e correttezza previsti dall’ordinamento italiano (tra cui, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, fatti che pregiudichino la corretta gestione dell’ente, 

azioni che frustrino gli scopi dell’Associazione o che ne inficino l’effettiva democraticità). 

Nel caso di enti, anche privi di personalità giuridica, l’esclusione è automatica nell’ipotesi di 

estinzione dell’ente, a qualsiasi titolo avvenuta, di fallimento o di sottoposizione a procedure 

concorsuali o liquidatorie. La ricorrenza di alcuno di tali eventi viene accertata dall’Assemblea. 

5.5 La qualifica di associato si perde anche per recesso, che deve essere comunicato, per iscritto, 

dall’associato al Consiglio Direttivo entro il 30 novembre di ogni anno ed ha effetto dalla fine 



dell’anno in cui è stata trasmessa la comunicazione. Dal momento della comunicazione fino alla 

fine dell’anno permangono in capo all’associato tutti i diritti e gli obblighi statutariamente previsti. 

Gli associati non possono in alcun caso ripetere i contributi versati, né rivendicare diritti sul 

patrimonio dell’Associazione. 

 

Articolo 6 

DIRITTI E PREROGATIVE 

6.1 Tutti gli Amici hanno uguali diritti, salvo ove diversamente previsto dal presente statuto. 

6.2 Ciascuno di essi può segnalare eventuali iniziative al Consiglio Direttivo e possono essere invitati 

alle sedute pubbliche, alle conferenze e alle altre manifestazioni dell’Accademia e, d’intesa con 

l’Accademia, possono avere accesso alle sale di Palazzo Corsini e della Villa della Farnesina. 

6.3 Tutti gli Amici hanno diritto di esaminare i libri sociali ai sensi dell’articolo 15 del Codice del 

Terzo Settore, nelle forme previste con delibera del Consiglio Direttivo. 

 

Articolo 7 

ORGANI 

7.1 Gli organi dell’Associazione sono: 

(i) l’Assemblea; 

(ii) il Presidente; 

(iii) i Vice Presidenti; 

(iv) il Consiglio Direttivo; 

(v) il Segretario Generale; 

(vi) il Tesoriere; 

(vii) l’Organo di Controllo. 

7.2 È vietata la corresponsione ai componenti degli organi di cui al presente articolo di eventuali 

emolumenti superiori a quanto previsto dall’articolo 8, comma 3, lettera a) del Codice del Terzo 

Settore. 

 

Articolo 8 

ASSEMBLEA 

8.1 L’Assemblea è composta da tutti gli associati. Ciascuno di essi ha diritto ad un voto. In caso di 

assenza o impedimento un associato può delegare un altro associato; non sono ammesse più di tre 

deleghe a persona. Un associato che abbia nominato un suo rappresentante e questo sia 

nell’impossibilità di partecipare all’Assemblea, può anche delegare altro suo rappresentante, scelto 

anche tra gli associati. 

8.2 L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all’anno dal Presidente o da chi ne fa le veci. 

La convocazione dell’Assemblea avviene a mezzo posta elettronica certificata o comunque con 

ogni altro mezzo idoneo ad attestare la ricezione della convocazione, e recapitata a ciascun membro 

almeno dieci giorni prima della data fissata per l’adunanza. L’avviso deve contenere l’indicazione 

del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e il relativo ordine del giorno. 

In caso di urgenza, la convocazione avviene mediante avviso recapitato, con le modalità previste 

al precedente comma, a ciascun associato almeno cinque giorni prima della data dell’adunanza. 

8.3 L’Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza semplice degli 

aventi diritto al voto; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. L’Assemblea 

ordinaria delibera a maggioranza semplice dei presenti. 

8.4 L’Assemblea straordinaria è convocata dal Presidente o da chi ne fa le veci anche su richiesta di 

almeno un terzo degli associati. L’Assemblea straordinaria è valida in prima convocazione se è 

presente la maggioranza semplice degli aventi diritto al voto; in seconda convocazione se è presente 



almeno un terzo degli aventi diritto al voto. L’Assemblea straordinaria delibera a maggioranza 

semplice dei presenti, salvi i casi in cui siano previste maggioranze diverse per legge. 

8.5 L’Assemblea potrà essere validamente tenuta anche mediante strumenti informatici e mediatici, in 

particolare tramite audio, video o teleconferenza, oppure altro mezzo idoneo ovvero è possibile 

esprimere il voto per corrispondenza o per via elettronica, purché sia possibile verificare l’identità 

dell’associato che partecipa e vota. 

8.6 Di ogni Assemblea deve essere redatto verbale da trascrivere nel libro verbali. Le decisioni 

dell’Assemblea sono vincolanti per tutti gli associati. 

 

Articolo 9 

COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA 

9.1 All’Assemblea spettano le competenze di cui all’articolo 25 del Codice del Terzo Settore. 

9.2 In particolare, l’Assemblea ordinaria ha inoltre il compito di: 

(i) valutare le attività svolte e promosse dal Consiglio Direttivo; 

(ii) approvare annualmente il bilancio consuntivo e il bilancio sociale, ove obbligatorio ai sensi 

dell’articolo 14 del Codice del Terzo Settore, e il programma dell’Associazione proposto dal 

Consiglio Direttivo; 

(iii) eleggere ogni tre anni il Presidente, il Consiglio Direttivo e l’Organo di Controllo; 

(iv) attribuire, su proposta del Consiglio Direttivo, la qualifica di Amici ad honorem e di Amici 

emeriti dell’Associazione e attribuire cariche onorarie; 

(v) deliberare l’esclusione di un Associato; 

(vi) determinare annualmente, su proposta del Consiglio Direttivo, l’importo delle quote 

associative. 

9.3 Inoltre, l’Assemblea straordinaria è competente a: 

(i) approvare le modifiche dello statuto presentate dal Consiglio Direttivo; 

(ii) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’Associazione; 

(iii) nominare un nuovo Presidente nel caso di vacanza della carica prima della sua scadenza 

naturale; 

(iv) nominare un nuovo Consiglio Direttivo, in caso di dimissioni rassegnate dalla maggioranza 

dei suoi componenti. 

 

Articolo 10 

PRESIDENTE 

10.1 Il Presidente è nominato dall’Assemblea, dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

10.2 Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione, di fronte ai terzi e in giudizio, e 

sovrintende all’attuazione delle delibere dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. Può delegare, 

previa autorizzazione del Consiglio Direttivo, atti di gestione a persone di riconosciuta competenza. 

10.3 Il Presidente propone la nomina del Segretario Generale e del Tesoriere, la sottopone 

all’approvazione del Consiglio Direttivo e la comunica all’Assemblea e a tutti gli Amici. 

 

Articoli 11 

VICE PRESIDENTI 

11.1 I Vice Presidenti, nel numero massimo di due, sono nominati dal Consiglio Direttivo fra i 

consiglieri eletti dall’Assemblea; durano in carica tre anni e possono essere rieletti. 

11.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente, un Vice Presidente, con precedenza a quello 

di maggiore anzianità anagrafica, ne assume le funzioni ad interim su delibera del Consiglio 

Direttivo. 

 



Articolo 12 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

12.1 Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente dell’Associazione, che lo presiede, e da un numero 

di componenti compreso tra sette a dieci eletti dall’Assemblea fra gli associati. Del Consiglio 

Direttivo fanno altresì parte di diritto il Presidente dell’Accademia e i due Vice Presidenti 

dell’Accademia o, in alternativa, due accademici lincei designati dal Consiglio di Presidenza 

dell’Accademia stessa. 

12.2 Il Consiglio Direttivo resta in carica tre anni, sino all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

anno di ciascun triennio. 

12.3 Qualora nel corso del mandato venissero meno uno o più consiglieri ovvero la maggioranza dei 

consiglieri, quelli in carica provvedono a sostituirli con i primi dei non eletti. Ove non vi fossero 

consiglieri non eletti, l’Assemblea dovrà essere convocata con la massima urgenza consentita per 

procedere alla nomina dei nuovi consiglieri. Le nomine così effettuate hanno durata sino al termine 

del Consiglio in carica. 

12.4 Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario o quando allo 

stesso Presidente ne facciano richiesta scritta, indicandone l’ordine del giorno, almeno due terzi 

dei suoi componenti o l’Organo di Controllo. In tale ultima ipotesi la riunione deve tenersi entro 

venti giorni dal ricevimento della richiesta. 

12.5 Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci con messaggio di posta 

elettronica, da inviarsi almeno tre giorni prima dell’adunanza, salvo i casi di particolare urgenza. 

Le convocazioni devono contenere l’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo della riunione. 

12.6 Il Consiglio Direttivo potrà essere validamente tenuto anche mediante strumenti informatici e 

mediatici, in particolare tramite audio, video o teleconferenza, oppure altro mezzo idoneo ovvero 

è possibile esprimere il voto per corrispondenza o per via elettronica, purché sia possibile verificare 

l’identità del componente che partecipa e vota. 

12.7 Per la validità delle sedute del Consiglio è richiesta la presenza della maggioranza dei suoi 

componenti e di almeno uno dei rappresentanti dell’Accademia. Le deliberazioni sono valide se 

approvate dalla maggioranza dei presenti; in caso di parità dei voti prevale il voto del Presidente. 

 

Articolo 13 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

13.1 Il Consiglio Direttivo sovrintende al funzionamento e alla amministrazione dell’Associazione e ne 

predispone il programma annuale da sottoporre all’Assemblea per l’approvazione. 

13.2 Il Consiglio Direttivo delibera su tutto quanto necessario per il conseguimento degli scopi 

dell’Associazione e, in particolare: 

(i) esamina le eventuali iniziative o manifestazioni proposte dagli associati e delibera circa il 

loro accoglimento; 

(ii) nomina i due Vice Presidenti tra i consiglieri eletti dall’Assemblea; 

(iii) nomina il Segretario Generale e il Tesoriere su proposta del Presidente. 

(iv) delibera l’ammissione di nuovi Amici ordinari, informandone l’Assemblea alla prima 

riunione utile; 

(v) propone all’Assemblea la nomina di Amici ad honorem o emeriti; 

(vi) sottopone all’approvazione dell’Assemblea il bilancio consuntivo dell’Associazione e il 

bilancio sociale (ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 14 del Codice del Terzo Settore) i 

quali, ai sensi dell’articolo 48, comma 3 del Codice del Terzo Settore, dovranno essere 

depositato presso il Registro unico nazionale del Terzo Settore entro il 30 giugno di ogni 

anno; 

(vii) propone all’Assemblea l’importo delle quote associative; 



(viii) propone all’Assemblea eventuali modifiche di statuto; 

(ix) decide annualmente la destinazione dei fondi per far fronte ai costi generali e allo 

svolgimento delle attività statutarie; 

(x) svolge tutti gli ulteriori compiti attribuitigli dal presente statuto e dall’Assemblea. 

 

Articolo 14 

ELEZIONI 

14.1 In vista dell’elezione dei nuovi organi dell’Associazione, il Consiglio Direttivo uscente e il 

Consiglio di Presidenza dell’Accademia nominano, rispettivamente, un Amico e un Accademico, 

ai quali viene affidato il compito di effettuare congiuntamente gli opportuni sondaggi e di indicare 

all’Assemblea uno o più candidati alla Presidenza dell’Associazione, un gruppo di candidati per il 

Consiglio Direttivo e un gruppo di candidati per l’Organo di Controllo. 

14.2 In fase di elezione ogni Amico ha la facoltà di presentare altri candidati alle cariche indicate al 

precedente articolo 14.1. 

 

Articolo 15 

SEGRETARIO GENERALE 

15.1 Il Segretario Generale è nominato dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente e dura in 

carica tre anni. 

15.2 Assiste gli organi dell’Associazione e partecipa alle loro riunioni provvedendo alla verbalizzazione 

e all’attuazione delle relative delibere. 

15.3 Egli è altresì preposto agli uffici e può compiere atti di amministrazione ordinaria, su delega del 

Consiglio Direttivo. 

 

Articolo 16 

TESORIERE 

16.1 Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente e dura in carica tre anni. 

Provvede alla tenuta delle scritture contabili dell’Associazione e predispone annualmente il 

progetto di bilancio consuntivo e il bilancio sociale (ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 14 del 

Codice del Terzo Settore) che sottopone all’approvazione del Consiglio Direttivo. Il Tesoriere 

compie, inoltre, ogni atto ordinario di carattere finanziario, ove delegato dal Consiglio Direttivo. 

16.2 Partecipa alle riunioni degli organi dell’Associazione. 

 

Articolo 17 

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

17.1 L’Assemblea elegge un Organo di Controllo, monocratico o collegiale. I titolari dell’incarico di 

Organo di Controllo sono scelti tra gli iscritti al Registro dei Revisori legali. In caso di organo 

collegiale, almeno uno dei tre membri è scelto tra gli iscritti al Registro dei Revisori legali. 

17.2 Nel caso di organo collegiale, i componenti eleggono al loro interno un Presidente. 

17.3 Le eventuali sostituzioni di componenti dell’Organo di Controllo collegiale sono disposte 

dall’Assemblea. 

17.4 L’Organo di Controllo dura in carica per tre anni, sino all’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo anno di ciascun triennio; i componenti dell’Organo di Controllo sono rieleggibili. 

17.5 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del Decreto Legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. L’Organo di Controllo esercita 

inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 



sociale; attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida adottate ai 

sensi dell’articolo 14 del Codice del Terzo Settore. 

17.6 L’Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo, e a 

tal fine, può chiedere ai consiglieri notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati 

affari. 

17.7 L’Organo di Controllo può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all’articolo 31 comma 

2 del Codice del Terzo Settore, la revisione legale dei conti. 

 

Articolo 18 

LIBRI SOCIALI 

18.1 L’Associazione deve tenere i seguenti libri: 

(i) il libro degli associati; 

(ii) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea; 

(iii) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; 

(iv) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Controllo. 

18.2 I libri di cui ai punti (i), (ii) e (iii) dell’articolo 18.1 sono tenuti a cura del Segretario Generale. I 

libri di cui al punto (iv) dell’articolo 18.1 sono tenuti a cura dell’Organo di Controllo. 

 

Articolo 19 

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

19.1 Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea in seduta straordinaria. In tale caso, 

il patrimonio residuo dell’Associazione sarà devoluto all’Accademia ovvero ad uno o più Enti che 

perseguano analoghe finalità di pubblica utilità, indicati dal Consiglio Direttivo, salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge. 

19.2 Ai sensi dell’articolo 9 del Codice del Terzo Settore, tale devoluzione sarà efficace solo una volta 

acquisito il parere favorevole dell’ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, del Codice del Terzo 

Settore. 

 

Articolo 20 

NORME FINALI 

20.1 Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente statuto si rimanda alla normativa vigente 

in materia. 

Con atto del Notaio Paolo Martino Rep. n. 10860  Racc. n. 5144 - Registrato a Roma – Agenzia delle Entrate Roma 2 – il giorno 21 luglio 2023 al n.23765 S.1T.




